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C
o m e  p r e v i s t o 
dall’art.29 del decre-
to «Sblocca Italia», 
i l  ministero dei 
Trasporti ha appena 

pubblicato il Piano Strategico 
Nazionale della Portualità e 
della Logistica alla cui reda-
zione ha contributo il Comitato 
di 15 esperti nominato dall’ex 
ministro Maurizio Lupi. 
Questo documento, che MF-
MilanoFinanza ha potuto 
consultare, offre diversi spun-
ti di riforma dell’ordinamento 
portuale e sarà parte integran-
te del Documento pluriennale 
di pianificazione (Dpp) che 
sarà definito dall’attuale mi-
nistro Graziano Delrio entro il 
prossimo settembre, al fine di 
rendere coerenti tutti i piani 
e i programmi d’investimento 
nazionali per opere pubbliche 
a oggi presenti. 
Questo Piano Nazionale mira 
al rafforzamento della posi-
zione di leadership dell’Italia 
nei traffici marittimi del 
Mediterraneo mediante un 
«consolidamento di allean-
ze strategiche con grandi 
compagnie di shipping e 
Mto (Multimodal Transport 
Operator)» e si pone co-
me obiet t ivo  s trateg ico 
«l’attrazione di nuovi investi-
menti privati (sia italiani che 
stranieri) nel settore logisti-
co-portuale».
Uno dei capitoli più innovati-
vi del documento riguarda la 
«proposta di un nuovo model-
lo di governance» dei porti con 
la creazione di «un’Agenzia 
Nazionale dei porti e della logi-
stica (Anpl)» con sede a Roma. 
Gerarchicamente al di sotto di 
questa Agenzia staranno due 
categorie di Autorità porta-
li: i 14 Core Ports europei più 
il porto di Civitavecchia sa-
ranno di rilevanza nazionale, 
mentre i restanti scali (ovvero 
i Comprehensive Ports comu-
nitari) verranno classificati di 
interesse regionale. 
Proposto anche un cambio di 

governo delle Port Authority 
con un presidente, un comita-
to di gestione e un comitato 
consultivo. Sparirebbe secon-
do questa ipotesi il Comitato 
Portuale oggi esistente. 
La nomina del presidente dei 
porti core spetterà al mini-
stero dei Trasporti, sentita 
la Regione; negli altri sca-
li il presidente verrà invece 
nominato dalla Regione com-
petente, sentito il Comune. Il 
pallino della politica portua-

le, soprattutto per gli scali di 
rilevanza internazionale, si 
sposterebbe dunque a Roma. 
Saranno infatti di competen-
za dell’Agenzia Nazionale dei 
porti e della logistica funzio-
ni come il «coordinamento 
fra le strategie di sviluppo 
dei porti», la «pianificazione 
degli interventi di grande in-
frastrutturazione del sistema 
portuale italiano», la «gestione 
integrata delle risorse finan-
ziarie provenienti da fonti 

statali ed europee», l’«affida-
mento delle concessioni di aree 
demaniali e banchine e delle 
autorizzazioni alle imprese di 
servizio», l’«approvazione dei 
Piani Regolatori Portuali e dei 
Piani Operativi Triennali». 
Anche i canoni di concessione 
demaniale cessano di costitu-
ire entrate proprie delle port 
authority e verrebbero invece 
acquisiti dall’Anpl. 
Il Piano Strategico Nazionale 
traguarda obiettivi molto am-

biziosi: i porti di destinazione 
finale per i container dovran-
no passare dai 6,1 milioni di 
Teu del 2013 a 12,8-16,1 mi-
lioni nel 2030, i terminal di 
trasbordo dai 4 milioni di Teu 
del 2013 agli 8,5-10,6 milio-
ni nel 2030, mentre per le 
autostrade del mare si do-
vrà passare da 75 milioni di 
tonnellate a oltre 100 milio-
ni. Aspettative elevate anche 
per la crociere che dagli 11,2 
milioni di passeggeri del 2013 
dovranno arrivare a movi-
mentare 19,9-27,5 milioni di 
crocieristi nel 2030. Se queste 
previsioni di crescita al 2030 
fossero confermate l’impatto 
economico sarebbe dell’1,7% 
sul Pil e l’indotto occupazio-
nale quantificato in 100.000 
unità (+64%). 
Il Piano redatto dal Comitato 
di Esperti promette anche de-
fiscalizzazione delle attività e 
altri tipi di incentivi «per ope-
ratori privati che presentino 
progetti in cui si impegni-
no a incrementare i traffici 
di container, casse mobili e/o 
autostrade del mare del 20% 
annuo nei successivi 3 anni, 
e/o a promuovere investimenti 
infrastrutturali, e/o all’effi-
cientamento organizzativo dei 
terminal». 
Oltre a varie semplificazioni 
amministrative e procedurali, 
e alla sburocratizzazione dei 
controlli garantita con l’ac-
centramento delle competenze 
nelle mani della Dogana, il 
Piano Strategico Nazionale 
cerca di mettere ordine an-
che nel lavoro in banchina 
(l’ipotesi più estrema è una 
completa liberalizzazione), 
nelle concessioni dei terminal 
portuali (definizione di un mo-
dello concessorio omogeneo a 
livello nazionale superando gli 
attuali articoli 16 e 18 della 
legge 84/94) e nell’affidamen-
to dei servizi tecnico nautici 
di rimorchio, ormeggio e pi-
lotaggio (con l’introduzione 
di meccanismi di affidamen-
to mediante gara europea in 
tutte le realtà portuali). (ri-
produzione riservata)
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Il 2015 della società armatoriale Scorpio 
Tankers è iniziato con il passo giusto. 

I risultati d’esercizio del primo trimestre 
dell’anno hanno fatto segnare un utile di bi-
lancio pari a 40,7 milioni di dollari, in lieve 
calo rispetto al risultato positivo dello stesso 
periodo del 2014 quando il risultato era sta-
to positivo per 53,3 milioni di dollari. Il Cda 
di Scorpio ha deciso di pagare dividendi pari 
a 0,125 dollari per azione. Nelle ultime set-
timane la shipping company monegasca ha 
preso in consegna due navi cisterna La LR2 
Sti Oxford e la Mr Sti Queens) che vanno ad 
aggiungersi ad altre 11 nuove costruzioni en-
trate in flotta nel primo trimestre dell’anno 
(quattro LR2, cinque Mr e due Ice-class 1A 
Handymax). Ulteriori due unità sono state 
prese in consegna nel corso del mese di apri-
le (la LR2 ribattezzata Sti Oxford e la Mr 
Sti Queen). 
Negli ultimi giorni sono circolate indiscre-
zioni di mercato secondo cui Scorpio Tankers 
sarebbe pronta ad avviare una nuova torna-
ta di investimenti con l’acquisto di tre navi 

cisterna Long Range 2 attualmente in costru-
zione presso il cantiere sudcoreano Sungdong 
per conto di Navig8 Group. Se l’operazione ef-
fettivamente andrà in porto, si tratterà di un 
investimento da quasi 180 milioni di dollari 
(circa 59,5 milioni di dollari a nave).
Mentre la flotta di navi cisterna operata da 
Emanuele Lauro cresce, quella di Scorpio 
Bulkers continua invece a perdere i pezzi. 
È stato infatti annunciato oggi che la socie-
tà ha trovato un accordo per cedere altre tre 
navi (due Capesize e una Supramax) per com-
plessivi 111 milioni di dollari. Queste tre navi 
sono attualmente in costruzione in Cina e in 
Sud Corea e le consegne sono fissate da par-
te dei cantieri per la seconda metà del 2015 
e l’inizio del 2016. 
La trimestrale di Scorpio Bulkers chiusa al 
31 marzo scorso ha evidenziato un passivo 
pari a 52,1 milioni di dollari (pari a 0,3 dol-
lari per azione) a fronte di ricavi complessivi 
di 12,3 milioni di dollari generati da una flot-
ta di 20 navi bulk carrier prese a noleggio più 
altre 8 di proprietà.

Scorpio Tankers cresce, la Bulkers soffre

Il ministro dei Trasporti 
Graziano Delrio


